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Tra i tanti di f f ic i l i compiti della giunta comunale 

A Napoli si esplorano 
le pratiche insabbiate 

Settecento regolari licenze di commercio tirate fuori dai cassetti - Le conseguenze di 

usi e costumi radicati per trent'anni - Il rispetto degli orari dei funzionari, una abitu

dine nuova - Anche nelle piccole cose si può applicare un metodo diverso di governo 
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Dal nostro inviato 
NAPOLI, 18 

. Scrisse una volta 11 corri
spondente romano del Times. 
In un suo aulcolo. che 11 

• gran discutere che si fa In 
Italia sulle « riforme » e le 
grandi resistenze conservatri
ci che quella sola parola prò-

, voca, vanno un po' spiegati 
all'estero non si tratta di 
fare la rivoluzione — diceva 
In sostanza il giornalista — 
ma semplicemente di realiz
zare quello che altrove qua
lunque governo considera nor
male erogazione di servizi 
pubblici, cioè, ospedali, scuo
le, case, asili d'Infanzia, tra
sporti ed esenzione fiscale 
Ecco, a Napoli si può dire 

che quello che altrove, anche 
In Italia, è considerato nor-

'male amministrazione, routt-
[ne di un ente locale, qui di-
* venta subito rivoluzionarlo1 

R e certamente lo è, oggettiva-
? mente, perché sommuove usi 
I e costumi che trent'anni di 

| malgoverno e di clientelismo 
f epidemico, hanno profonda-
' mente radicato a ogni livello. 

Ecco quindi la « rlvoluzlo-
1 ne» in atto a Palazzo Sin 
* Giacomo a tre settimane dal-
i l'insediamento della Giunta 
, minoritaria d) sinistra e a 
i- una appena dal discorso del 

sindaco Vaienzi al Consiglio 
;• comunale, con 11 quale si 6 
*• «posto non un programma, 
,.' ma una piattaforma di «in-
; tenzlonl » che ora dovrà esae-
t re verificata al vivo, nella cit

t ì , fra le categorie, In una 
generale discussione che mo
biliti forze pioduttlve e cit
tadini. E' ciò di cui Napoli, 

* per avviare una rinascita, ha 
; htsogno come dell'aria dopo 
<" decenni di «decreti» dall'ai-
. to, modificabili solo per vie 
| tortuose di raccomandazioni, 

clientelismi, « tangenti » da 
pagare ai « potenti » 

Napoli sta reagendo con 
stupore e insieme con fervore 
a questo clima. E' nata qua
si, si può dire, una psicosi 

i, alla rovescia rispetto al pas
sato che contagia tutti, nel 

j. palazzo comunale come nella 
|J strade. Fochi elementi, alcu-
i ni anche di minor rilievo se 

si vuole, pochi esempi rac-
; colti alla rinfusa durante al-
* orni giorni passati per le vie 

i della città e nel corridoi o 
** negli uffici del borbonico Pa-
i lazzo San Giacomo, sono mol-
; to Indicativi a questo propo-

; l SttO 
Il titolare di un negozio di 

( articoli di gomma nel cuora 
pdel centro direzionale nel 
vecchio quartiere Carità, per 

1 " esempio racconta a un cllen-
'te- «Da due anni ho aperto, 
{anche se non avevo la licen
z a , perché avevo presentato 
I la domanda con tutti 1 titoli 
j regolari. MI hanno chiesto 
ir un milione per avere la llceri-
> za. e lo non ho accettato. 

Cosi ogni mese o due passava 
. un vigile e mi faceva la de

nuncia e la multa, che è sa-
: latlssima' ma lo ho tenuto 

duro Due giorni fa mi è arri
vata la licenza a casa, seri-

• za che nemmeno fossi andato 
•r a sollecitarla ». 
• L'assessore all'Annona, 11 

compagno De Palma, confer-
• ' mera che ha trovato ben 700 

licenze di commercio pronte 
. ' e ineccepibili In un armadio 
. i bloccate da anni 18 erano 
* addirittura del "72 Altre S00, 

, \ Incomplete di documentazio
ne, venivano lasciate anthe 

' esse a marcire A che cosa 
serviva tenere bloccate que-

, ' ste licenze, legalmente In or-
, dine, dal momento che per lo 
. più si trattava di esercizi già 

. ' aperti? A tenere artificiosa-
' mente « fuori legge » 1 titola

ri un vecchio metodo per u-
sare l'arma del ricatto Ora si 
stanno rapidamente sbloccan
do le pratiche, con due rlu-

i nlonl settimanali della com-
: mtssione apposita. 
' In Comune — ho hanno 

scritto con sincero stupore 
tutti 1 giornali, a comincia
re da quelli napoletani — con 
la nuova Giunta si è presa 

l'abitudine di ritirare alle 
otto e mezza del mattino il 
registro delle firme1 chi * 
fuori è fuori e chi è dentro 
è dentro Come si fa ovunque 
del resto, ma come qui non 
si era fatto mal In pochi 
giorni, questa novità è dilaga
ta anche alla intendenza di 
finanza, per esemplo, anche 
in uffici che con il Comune 
non hanno nulla a che vede
re, dove oggi si ritirano 1 rs-
glstrl allo scadere dell'ora di 
entrata degli Impiegati DI 
per sé questo può apparirò 
anche un fenomeno passegge
ro, ma è accaduto, è comun
que un fatto Inedito e pre
zioso che si potrà rendere sta 
bile se gli amministratori, In 

forze politiche migliori, sa 
premno consolidarlo. I napole
tani in realtà son disponibili 
al lavoro ben più di quanto 
tante folkloristlche calunnie 
abbiano fatto credere al resto 
d'Italia basta cominciare a 
mettere ordine e cominciale 
— questa volta si — dall'ali». 

Nell'atrio del Palazzo San 
Giacomo — di bel disegno 
dell'architetto Gasso, nel pil-
mo Ottocento — non c'è più 
la folla fissa di un tempo 
Nessuno ha cacciato mate
rialmente la schiera del 
« clienti » e del procacciatori 
di favori che stazionava 11 
prima, ma bempllcemente die

tro ai nuovi assessori non ul 
sono più 1 manipoli di « le
dei issimi » 

E cosi, andata via U vecchia 
corte di galoppini di certi 
notabili DC, non se ne è so
stituita una nuova Gli uscie
ri corrono e lavorano, anche 
se magari continuano a non 
avere molto da fare (In wn 
assessorato, su 48 impiegati 
gli uscieri sono 13). A propo
sito di uscieri, in un assesso
rato raccontano che inizial
mente essi, timorosi che « ai-
rivatl 1 comunisti », sarebbe 
ro stati sostituiti da nuove, 
clientele, chiesero ardente
mente di non essere cacciati 
via. Furono rassicurati. Do
po dieci giorni si ripreseli-
tarono all'assessore, chieden 
do di essere rispediti alle a-
zlende e ai settori da cui 
erano stati distaccati da an 
ni, con la giustificazione 
«qui si fatica troppo». In 
effetti, se prima l'assessore 
riceveva due mattine alla set
timana, e per 11 resto non si 
vedeva ora il suo successore 
riceve tutti I giorni e sta In 
ufficio dalle otto della mat
tina 

E' cosi che si separa li 
grano dal loglio E 11 grano è 
molto di più rispetto ai pa 
russiti e agli Inefficienti Dal 
sindaco Valenzl a tutti gli as
sessori, 11 riconoscimento e 

In partenza la nave con gli aiuti 

Oggi a Livorno 
manifestazione 
per il Vietnam 

L'iniziativa per sottolineare la continuità di un im
pegno e la solidarietà con il popolo vietnamita 

LIVORNO, 18 
Una grande manifestazione Indetta dal Comitato Italia-

Vietnam si svolgerà domani mattina (ore 10,30, al teatro 
« Quattro Mori »), con la partecipazione di delegati di città, 
enti, organizzazioni sindacali provenienti da tutta Italia, a 
sottolineare il grande valore politico che assume la partenzi, 
nei prossimi giorni, di un mercantile con aiuti al popolo 
vietnamita 

Alla manifestazione, che vuole essere una grande festa di 
popolo, una festa che Intende esprimere una continuità di 
impegni In difesa della libertà e per la rinascita del Vietnam 
dalle macerie della guerra, Interverranno 11 compagno vlet 
namlta Huynh Tleng. incaricato di affari della RDV a Roma, 
Il senatore Franco Calamandrei, l'on Gino Bertoldi, la com
pagna Loretta Montemaggl, presidente del Consiglio regio
nale toscano e Ali Nannlplerl, sindaco di Livorno 

« I compagni vietnamiti ci hanno aiutati — dicono al 
Comitato Italia Vietnam — suggerendo le scelte da operare, 
gli acquisti da fare, Il modo più utile insomma di impiegare 
i fondi raccolti In questi mesi, in un rapporto franco e schiet
to, tra amici » Nella grande varietà di materiali in partenza, 
emergono l'ospedale da campo, comprendente una sala opera
toria montata su un furgone Fiat, una grande alesatrice, due 
macchine linotype, un gruppo elettrogeno da 40 kw, motocolti
vatori e altri attrezzi agricoli 

L'o'spedale da campo, frutto della solidarietà attiva del me
talmeccanici italiani, è certamente l'attrezzatura più impor
tante, non solo per l rilevanti requisiti tecnico sanitari, ma 
per la funzione che è chiamata a svolgere in un Paese le cui 
campagne sono gravemente carenti di strutture sanitarie 

Richieste della Confindustria 
per i debiti delle imprese 

Si riunirà nuovamente giovedì prossimo la commissione il-
stretta nominata dalla Confindustria per elaborare un dossier 
contenente proposte e suggerimenti diretti a fare fronte al fe
nomeno dell'Indebitamento delle Imprese (secondo i dati della 
Banca d'Italia al 30 giugno '75 le Imprese private erano inde
bitate con II sistema bancario in crediti a medio e lungo 
tei mine, per 17 mila 308 miliardi e quelle pubbliche per fi 
mila 508 miliardi. A breve, l'indebitamento ammonta a 9 3% 
miliardi per le prime e a 4888 miliardi per le seconde). Il 
dossier dovi a essere pronto entro il 7 novembre prossimo, e 
successivamente trasmesso al competenti organi di governo 

Il dossier In corso di definizione si compone di tre parti 
nella prima vengono esaminate e vagliate le varie proposte 
finora da. più parti formulate per sanare il progressivo inde
bitamento delle imprese: nella seconda parte viene fornita 
un'ampia e particolareggiata panoramica delle dimensioni e 
degli aspetti del fenomeno Infine la terza parte comprende 
l suggerimenti ancora in fase di elaborazione, che vengono 
avanzati 

unanime molto al di là di 
quanto ci aspettavamo — di 
cono — abbiamo trovato fun
zionari, Impiegati, tecnici, 
uscieri, segretarie che erano 
frusti ati stanchi di un ozio 
confuso e nauseati da monta
gne di scandaletti e scandali 
quotidiani, e che oggi arriva
no In anticipo la mattina e 
se ne vanno tardi la sera II 
fatto è che finalmente lavo 
rano con soddisfazione, spes
so anche prendendo gusto a 
fare ricerche su malefatte e 
corruzioni passate, per toglier
si la soddisfazione di vedere 
avviato qualche colpo di sco 
pa 

A Napoli in effetti la dege
nerazione burocratica — in
dipendentemente anche dal
le ruberie — era giunta a 11 
velli incredibili. Oggi — lo si 
è già scritto — assessori e fun
zionari non hanno più dispo
nibilità di auto «ad perso-
nam » con autista (o autisti) 
annessi Ci sarà presto un au
toparco cui attingerà qua
lunque funzionarlo del Comu
ne a seconda delle necessità 

Ma il fenomeno non riguar 
dava solo il Comune Nella 
stanza del sindaco al secondo 
plano del palazzo comunale, 
affacciata sulla piazza Mu 
nlclplo. quattio sindacalisti 
delle TPN (Tranvie provin
ciali napoletane) Illustrano a 
Valenzl la grave situazione 
dell'azienda — della quale oc
correrà tornare a parlale — 
e raccontano fra l'altro che 
ben 27 autf//efture. fra cui 
alcune di grossa cilindrata, 
e 52 autisti sono a disposizio
ne 24 ore su 24 di lunzionari, 
che ci sono 200 Impiegati in 
sovrannumero che non han
no nemmeno sedie e scrivanie 
(e stanno a turno a casa), 
che nello stabile ci sono — 
contate — 50 porte, compre
se quelle fra stanca e stanza 
ma che gli uscieri sono 150 

Il passato quindi — anche 
In questa miriade di casi par
ticolari — grava massiccio 
sulle spalle di questa Giunta, 
e si tratta di un passato — 
va ben detto — non recente. 
Sono gli anni oscuri della 
vittoria monarchica a Napo
li, dell'Uomo Qualunque, di 
Lauro, quando a questa città 
toccò di fare da cavia nel 
più «organico» esperimento 
di governo amministrativo del 
la destra più becera e Ingor
da C'è stata poi la DC della 
nuova dinastia del Gava. la 
razionalizzazione delle clien
tele e 11 loro aggancio « mo
derno » al sistema economico 
un'altra fase buia dalla qua
le sembrava che Napoli non 
potesse più sollevarsi, ingab
biata come appariva non più 
nel cartone laurino, ma nel 
traliccio di acciaio del siste
ma di potere della DC Era. 
quest'ultima, e resta in larga 
parte una fase transitoria, 
come il voto prima nel refe
rendum e poi il 15 giugno 
sta a dimostrare E il 
« nuovo » che finalmente è 
emerso sta maturando non 
per caso anche in alcune del
le vecchie forze di potere, 
DC compresa 

DI qui l'esigenza che questo 
primo necessario momento di 
« pulizia », questi primi e in
dispensabili esempi di mora
lizzazione (e ogni assessore 
ne ha tanti e cosi indicativi 
da raccontare) rappresentino 
soltanto 11 segnale di quel 
nuovo modo di governare per 
11 quale 1 comunisti e i so
cialisti si sono impegnati II 
momento successivo e conse
guente deve essere l'uso di 
questo clima diverso e Inedito 
che si è creato a Napoli, per 
agganciare veromente l'am-
mlntstra?lone alta città, per 
dare veramente — e non come 
slogan —- Il comune al pò 
polo attraverso il decentra 
mento concreto e l'associa 
zione permanente, non spo
radica, dei quartieri (e del 
loro momenti di lotta popola
re e unitaria) alla gestione 
della città 

Ugo Baduel 

VOGLIONO COSTRUIRE 
UNA SUPERSTRADA COSTOSA, 

INUTILE E DANNOSA 
PER LANCIARE 

LA SPECULAZIONE NE'».A 
ZONA DELLE GRAVINE 

Coma si vede nella cartina la costruzione del 
progettato viadotto sulla SS7 (statale Appia) 
— costo 2 miliardi, progetto ANAS — rende
rebbe superflua, esaurendone il compito di col-
legar* l'autostrada Bari-Taranto al ponte di 
Punta Penna-PIzzone, la realizzazione della su
perstrada ASI (costo 21 miliardi). In tal modo 
la zona delle gravine rimarrebbe incontaminata. 

Asfalto e cemento sulle vestigia 
della medievale civiltà rupestre 

Il progetto costerebbe dieci volte di più (denaro pubblico) della soluzione alternativa proposta da un ampio schieramento 
di forze politiche e culturali pugliesi - Forti denunce del tentato « sacco » - Una battaglia unitaria da condurre fino in fondo 

Dal nostro inviato 
TARANTO, 18 

M ottola-Massafra-Grotaglle • 
lungo la direttrice di questi 
Comuni del Tarantino esisto
no bellezze naturali e inse
diamenti medievali di gran
de interesse paesistico e 
scientifico Si tratta della 
zona delle « gravine » — bur
roni costruiti dall'erosione su
perficiale — ove circa un 
indiente fa si insediarono 
comunità umane E' questo 
un esemplo di « civiltà ru
pestre » fra i più importanti 
del Mezzogiorno d'Italia un 
patrimonio di valore inestì-
inabile Ed è questo patri
monio che vogliono distrug
gere facendo attraversare la 
zona da una strada a scor
rimento veloce che congiun
ga l autostrada Bari-Taranto 
( appena terminata) con il 
ponte Punta Penna-Pizzone 
che unisce la città di Taran
to, attraversando il Mar Pic
colo, con la parte nord dell' 
entroterra 

Un'opera costosa, dannosa 
ed inutile Vediamo perché 
Il costo di questa strada 
lunga poco più di diciotto chi
lometri è di ben 21 miliardi 
di lire e dovendo attraversare 
una zona collinare come quel
la a nord di Massafra avrà 
bisogno di strutture comples
se e di un numero — rappor
tato alla lunghezza della stra
da — piuttosto elevato di pon
ti. 

Un'opera dannosa perché 
rovinerebbe un bene cultu
rale caratterizzato da boschi 
e da alte gravine naturali do
ve sono evidenti antichissimi 
insediamenti in grotta, con 
chiese e villaggi ruvrestri in 
un ambiente naturale intatto 

Un'opera superflua perché 
esiste già una strada a scor
rimento veloce — la Statale 
7 Appia — che, con la costru
zione di un viadotto, già pro
gettato dall'ANAS, colleghe-
tebbe l'autostrada con il pon
te Punta Penna-Pizzone attra
verso il già progettato raccor
do-svincolo intorno all'area 
industriale tarantina, renden
do assolutamente inutile, un 
autentico spreco, la progetta
ta itrada sulle gravine. 

Ct si trova dunque di fron
te ad un progetto speculativo 
che deve essere stroncato de
cisamente 

« La strada — ci dice l'ar
chitetto Riccardo Mola, 40 
anni, soprintendente ai mo
numenti di Puglia — interes
sa una zona con particolari 
caratteristiche geomorfologl-
che che le conferiscono un 
aspetto singolare e suggestivo 
per la presenza di una serie 
di gravine digradanti che at 
traversano la superficie. Si 
tratta quindi di un comples
so naturalistico che determi
na una Immagine paesistica 
di grande pregio A ciò deve 
aggiungersi la presenza di 
numerosi antichi insediamen
ti rupestri a volte sotto for 
ma di semplici grotte, a vol
te con caratteristiche di veil 
e propri monumenti scavati 
nella roccia, spesso muniti di 
decorazioni pittoriche di no
tevole valoie artistico» 

« Si tratta, in pratica — que
sto è il giudizio del dottor 
Mola — di Insediamenti che 
costituiscono una testimonian
za di storia e di arte della 

TARANTO — Insediamento rupestre della Madonna della Scala presso Massafra 

civiltà del Mezzogiorno la cui 
importanza è stata riconfer
mata e sottoposta alla atten
zione del pubblico e degli or
gani responsabili nel corso 
del terzo convegno Internazio
nale di studio sulla civiltà 
rupestre medioevale nel Mez
zogiorno d'Italia, svoltosi pro
prio a Taranto nel mese di 
settembre » 

Effettivamente il pericolo 
per questo patrimonio natu
rale ed artistico non è rap
presentato soltanto dal nastro 
stradale che passerebbe — 
tanto per fare un esempio— a 
poche decine di metri da un 
iniediamento come quello 
del santuario della Madonna 
della Scala, ma dal movimen
to speculativo che 9! cree 
rebbe intorno a queste aree 

Un movimento speculativo 
che è anzi in atto Vaste aree, 
infatti, sono state già acqui
state da grandi immobiliari 
si parla di imprese romane e 
di interessi o co interessi di 
personaggi de pugliesi Si par
la, per esemplo, di progetti 
già avanzati di villaggi turi
stici ben 6 000 ville di lusso, 
quasi un'intera citta quando 
si pensi che la popolazione di 

Massafra si aggira in tutto 
sui 23 000 abitanti 

Chi sostiene e chi preme 
perché questa strada si fac
cia? Ancora una volta trovia
mo come capofila II Consor
zio dell'Area di Sviluppo In
dustriale (ASI) segnatamen
te il suo Comitato direttivo 

Se leggiamo la storia degli 
ultlmt quindici anni delle 
scelte operate in fatto di ter
ritorio a Taranto troveremo 
sempre l'ASI come protago
nista il porto industriale 
sviluppato su misura per V 
Italsider in contrasto con 
tutte le decisioni degli Enti 
locali, la «colmata a mare» 
per VItalsider- ovvero la di
struzione della fauna e della 
flora marina di Mar Gran
de, t piani regolatori indu
striali ad esclusivo beneficio 
della grande industria, ren
dendo impossibile la nascita 
di una rete di piccole e medie 
aziende E potremmo andare 
avanti 

Ma vi è un altro aspetto 
che bisogna sottolineare a 
proposito di questa nuova im
presa dell'ASI TVon è da og
gi che la Soprintendenza si 
batte perché la zona venga 
« vincolata » dal punto di vi

sta paesistico e perche s. pro
ceda concretamente allo slu-
dto di un parco regionale E-
sistono, come noto, delle 
commissioni specifiche per 
determinare questi «vincoli» 
Ebbene il presidente del Con
sorzio dell'ASI. 1 avvocato 
Muschio Schiavone (dcj, è an
che presidente della « com
missione per t vincoli'» Inu
tile dire che questa commis 
sione non si e mai riunita 
per esaminare la pressante 
itchiesta della Soprintenden
za 

Lo schieramento contrario 
al progetto speculativo é 
ampio e interessa tutta la re
gione, innanzitutto la Con
sulta sui beni culturali pu
gliesi della quale fanno parte 
forze politiche e culturali di 
verse che vanno dal PCI al 
PLI' le associazioni culturali, 
la Soprintendenza, eminenti 
docenti universitari come il 
professor Fonseca, direttore 
dell'istituto di Storta medie
vale dt Lecce ed autore 
di pregiati studi sulla civil
tà rupestre in provincia di 
Taranto e nel Mezzoqiorno, 
eccetera Questo schieramen
to a più riprese non ha «det
to no» ad un'opera utile — 

una strada con particolari 
caratteristiche sulla cui neces
sita non esistono contestazio
ni m quanto occorre liberare 
l'area mdustr.ale di Taranto 
e la stessa citta dal soffoca
mento del traffico — ma ha 
avanzato proposte alternative 
alla « strada delle gravine » 
E' infatti possibile evitare II 
danno e lo spreco contenuti 
nel proqetto ASI Come 
Tenendo presente la esisten
za di una strada ci storri-
mento icloce come la statale 
7 H'Appict) e la progettata co 
struz one de' raccordo svinio 
lo dell area industriale tiene 
perorata la costruzione di un 
viadotto (costo due miliardi, 
progetto a curii dell'AyAS di 
Barn che si colleglli al rac
cordo si incoio il quaU sboc
ca proprio sul ponte Punta 
Penna P'zrone nello stesso 
punto, ciac nel quale giunge 
rehbe la strada loluta dall' 
ASI 

Si pensi clic due tecnici 
(gli architetti Lucio Gium 
mo ed En-o Gigante) dopo 
avere pubblicamente dichia 
rato di essere stati Ingaggiati 
dall'ASI per dimostrare che 
il prooctto strada delle gravi
ne è buona cosa hanno defi
nito ti progetto medesimo co
me il sacco del territorio che 
scopre dalle pendici di Motto-
la sino alle porte di Grotta-
glie 

Una mozione dì decisa con
danna e stata votata all'una
nimità dal convegno inter
nazionale sulle civiltà rupe
stri Il gruppo comunista al
la Regione Puglia ha rivolto 
una interrogazione al gover 
no regionale nella quale si 
rivela che «H strada non è 
prevista ne nel programma 
di f ibbnc,\zlone del Comune 
di Massai" KI ne nella virian 
te al piano regolatore di Ta 
ranto né segue le indicazioni 
della Cassa per il Mezroglor 
no circa il cosiddetto "itinera 
no Biadrinlco Salcntlno"» 
La interrogazione denuncia i-
noltre che sulle arce boschiie 
e non boschive sono in corso 
imponenti «operazioni immo
biliari di carattere meramen
te speculativo che con la rea
lizzazione della stiada \cdreb 
bero attuata a spese della 
coattività l'infrastruttura di 
base necessaria agli Insedia 
menti, e otterrebbero lo spe
rato incremento di valore del 
le aree » 

Sara un caso, ma proprio 
questa estate nei boschi in
torno a Massafra sono scop 
piati incendi paurosi e di ori 
gme sospetta 

Ora occorre intervenire per 
che si blocchi l'appalto dell' 
opera (sembra che la Cassa 
stia stringendo i tempii, redi
gere il piano di un « parco ter
ritoriale paesistico » sulla base 
di una serie di indagini geo 
morfologiche dell'ambiente 
naturale e vegetale, delle ca 
rattcìlstlche paesaggistiche, 
delle presenze are heologiche, 
in modo da individuare e efi 
mensionare le aree da sotto
porre a vincolo e da individua 
re inoltre una coerente orga
nizzazione territoriale orienta
ta terso l'utilizzazione del 
territorio stesso a parco at
trezzato Si tratta di una bat
taglici da condurre sino in 
fondo e in modo unitario 

G. F. Mennella 
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Un buon acquisto è il miglior affare 

o 
CM 

1 
1 

1 
1 

100 

Armadio 270 
2 porte 
doppia stagione 

Lire 1 1 2 . 0 0 0 

„̂.̂ ^ 

1 1 
1 

1 

150 

Armadio 270 
3 porte 
doppia stagione 

Lire 1 6 8 . 0 0 0 

Iva compresa 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

200 

Armadio 270 
4 porte 
doppia stagione 

Lire 2 2 4 0 0 0 

franco domicilio 

MOBILI 
ALESSANDRIA via Monln l 79 tei bG 3M • ANCONA • pros-ima aportu a • BARI 
via Cagnotti 11/U • lol 58 JA 19 • BASSANO DEL C - v In Veruno 'ci 2i> 2QJ • 
BERGAMO • via C C i m o s i 38 angolo v u TaramHli i lei 21 ' J U • BOLOGNA v a 
Minardi Diifl via Parmeggiam 2 • lei 226 465 • via Augusto Rinln 17 19 tei 225 54A -
BOLZANO via Torino 02 lei 916 r33 • BRESCIA v u S M M U Crnc l ^ a di Rusj M 
• tal 3tV 2U • BRINDISI - V d Appia 14 24 lei 2r. DO" • BUSTO AASIZIO v 'e Cadt 
ni IIKJOIO v i i C Corri nti 1ol b2" 3C0 • CAGLIARI M I P I U I I t tj v i 1 ' i IH / i ti • CATANIA viale Rugacro 
Di U U I (Lunaomiro) 97 103 tei 491 442 • MIMER BIANCO v T CJ<- O \ 1 J X . M ^ J 1) t « 2 -51 * CINISEUO 
BALSAMO v i L ib imi 108 lum-ma Marconi] 1H "20 J J(J • FERRARA \ i Bui gì i O • FIRENZF - v a Do Bdrdl 

J . i 1.1 2HJ uj? • v u Buiodotto Murcollu 1 l.i »ci v u Od Pu . oiU Mos ) u l J A » * FOGGIA Pera Giordano 
..4 t UJM • GENOVA m i l o r d XII Oltobro UU U fc IUSS l i I > J • GRADO GIARDINO •. i l i ' Italia tei B1 033 
• JFSOLO LIDO via Tritano I limolo vio U vgiireU ] tei 2 J J • LECCE v a J j I T I I P 41 u V Ali • LlGNANO 
PINETA v i del Pini 5 • tot """* (XP - LODI • viale (tal » (ingoio v I L VitM o V ni* o i l li „(M • MACERATA v u 
C t ro l l 111.0 tei 4^070 • MANTOVA v u Verdi 34 3b 3B tei J 42 • MESSINA \ i i e U J U r i t i tei /13 SCI • 
MESTRE VENEZIA via Cappurum 19 lui 980 5UJ " MODENA v i . i I i L t J0" J C U tei 3 -"MS • MONFALCONE 

v i l lo S Muri.0 72 tei 72 346 • MILANO v ile Sabotino l i (p rvkd ó Or ) t d M I ) "<b J93 JWJ • v sin Monra 40 
1d 285 02 05 • vinte Lortosu 100 - tei 390 150 • via Solari 43 (piai a \ ip> 1 t d 4 0 514 • via Zimenhor 7 (ano, via 
Meda) - t d 832^4 40 • viale Corsica 7 tot 73B 59 8.J * via Piero de Ni I r incoi i 7 i r 349 J0 L>2 • via Rubens 14 
t r i 404 "M 27 • via Ponto Seveiu 40 . tei G91 175 • via Imbruni 30 tei 3"*t 4J ..3 • MONZA v n C Alberto ang v 
De Amici» 1 • tei 23 56b • NAPOLI • Esclusivista R & M Arredamenti v u Ikrn 3" «- 2 • tei J47 i>0i • L"sc usiv stu 
R fi M Arredamenti via dell Epomoo 17B 178 a - tei 767 92 20 • NOVARA \ n b i i ri 115 v 1 Mimel i te! J8 J09 -
PADOVA • via Dante 32 - tei J9 Gb9 • PARMA • via Garibaldi 57 . tei 22 459 • PAVIA v a btrtda Nuovo 25 a tei 
SO 044 * PIACENZA - piazza Cittadella 43/44 • tei 23 320 • PRATO - viale Mon' tcmppi nn«oo v a TJCCII tei 3"" >• 
• REGGIO EMILIA • piarra Gioberti angolo via Emilio Santo Stefano 10I 41» " u • ROMA v i P Arci no 11 13 te 
«27 17 0b (Nuovo btanda Plur/n Talenti) • via Lucrerò Caro 21 anno o v n C Hi I 1 ̂  t d 31™-59 • IJTJO Ago-t no C 
hminl (Grego'lo V i l i tei G37 8J 95 • via Furio Camillo 111 113/11 j [Qui i* Appo) u l "34 231 • v ilo T'iMcvcrp 13< 
1J5/13r7lJ9 tol ^ 9 4 8 17 • v n Mlolurtm n 39 41 . viale Libia • te fUU'5 D2 • SESTO S GIOVANNI v ule CT*r igt 
53 angolo via Rov ni 0 • 1d 24J 249 • SIRACUSA v a e Mnnlu d Or t j 10 11 U J ) • TARANTO \ t C Ball A 
^08 A fi C t«l J5 0^2 • TORINO - v u P MK.CJ 17 tei 5» n ^ • TRIESTE v , I n i n o 1.' IH 73^084 • v . . IL 
Cunei FI.al 00 te! 7t>3 UO • UDINE larju Od P i t i e ^3 lei OJ 4 A • VARESE v j U n i i« tei _J3 1J1 • 
VERONA • v u Pellicciai 20 tei J4 70G 

ì^tn/ni Q SOI mi - M, tr " O F F E R T E S P E C I A L I " V A L I D E F I N O A L 3 1 O T T O B R E 

file:///cdreb
file:///nbii

